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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Egr. Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
Egr. Presidente della Regione Puglia
 Dott. Michele Emiliano
Egr. Assessore all'Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
OGGETTO: interrogazione a risposta scritta – Centro Comunale di raccolta differenziata e Centro di Selezione RSU tal quale di Castellaneta (TA) - Chiarimenti
I sottoscritti Consiglieri Regionali Marco Galante e Antonio Trevisi
Premesso che:
In agro di Castellaneta, C.da Cappella, nei pressi dell’ex discarica di proprietà della ditta “DISECO SpA” in liquidazione insiste un complesso impiantistico composto dalle seguenti unità tecnologiche autonome, il cui progetto è stato approvato con Decreto del Commissario Delegato per l’Emergenza Ambientale del 17 novembre 1999, n.474 (Finanziamento Fondo POP 1993 – 1999 per un valore complessivo di € 1.859.000) collaudato il 18 gennaio 2008: 
· Centro di selezione del rifiuto indifferenziato realizzato sulla scorta delle previsioni del Decreto del Commissario Delegato Emergenza Rifiuti del 6 marzo 2001, n.41 “Piano di gestione di rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate” – Allegato B - “Centri di selezione del rifiuto tal quale (residuale da raccolta differenziata)”;
· Centro di cernita, selezione ed eventuale pressatura dei rifiuti recuperabili realizzato sulla scorta delle previsioni del Decreto del Commissario Delegato Emergenza Rifiuti del 6 marzo 2001, n.41 “Piano di gestione di rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate” – Allegato C - “Centri di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata”
Era previsto che entrambe le predette linee di separazione fossero poste al servizio dei comuni situati nella zona Ovest dell’ex ATO TA/1 come da Piano Regionale approvato con ordinanza n.41/2001 (Castellaneta, Ginosa, Laterza, Massafra, Mottola, Palagianello e Palagiano) con potenzialità di progetto di 15 t/g per 312 g/a (su 1 turno di lavoro giornaliero di 6 ore) per complessive 4.500 t/a ca. In caso di programmazione di 3 turni di lavoro di 6 ore, si arriverebbe ad una capacità ricettiva complessiva di 13.500 t/a;
Considerato che:
Dal 18 gennaio 2008 ad oggi la predetta struttura, oltre a non esser stata mai oggetto di specifiche e concrete azioni finalizzate alla messa in esercizio della stessa, è stata oggetto di molteplici attivi vandalici che la rendono bisognevole di interventi di ripristino
Entrambe le linee di trattamento, stante la tecnologia impiantistica utilizzata per la loro realizzazione, nell’ambito di un piano complessivo di gestione, possono essere utilizzate per il trattamento delle frazioni secche recuperabili (in particolare il “Centro di selezione del rifiuto tal quale (residuale da raccolta differenziata)” da utilizzarsi per la selezione del multi materiale – plastica + barattolame in acciaio ed alluminio ed il “Centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti dalla raccolta differenziata” da utilizzarsi per la cernita, selezione e compattazione di carta, cartone, plastica, ecc..);
Considerato, inoltre, che:
Il servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani di Castellaneta è stato gestito in regime di proroga fino al Novembre 2015 dalla ditta Avvenire srl la quale è stata oggetto di provvedimento di “Interdittiva Antimafia” giusto atto del Prefetto di Bari del 31/08/2015, prot. 29584/2015/Area I TER OP/Ant.
L’affidamento del servizio da parte dell’ARO TA/3 prevede l’implementazione delle modalità esecutive del servizio alle previsioni dello “Schema di Carta dei Servizi” già approvata con D.G.R. n.194 del 11/2/2013 (introduzione della raccolta domiciliare al fine di imprimere svolta definitiva nello sviluppo della raccolta differenziata) con l’effetto atteso di generare di rilevanti flussi di rifiuti secchi recuperabili (carta, cartone, plastica, metalli, vetro, ecc..);
Interroga la Giunta e l’Assessore competente per sapere:
1. Se i fondi POP Puglia 1994-1999 utilizzati per la realizzazione del Centro di selezione del rifiuto indifferenziato e del Centro di cernita, selezione ed eventuale pressatura dei rifiuti recuperabili sono stati correttamente utilizzati o se sono stati restituiti all'UE
2. quali sono le motivazioni che hanno portato alla mancata messa in esercizio delle strutture
3. quali azioni intende mettere in campo, di concerto con il Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, l'OGA della Provincia di Taranto e l'ARO TA/3, per la messa in esercizio dei centri nei termini di legge.
Bari 16 febbraio 2016 
I Consiglieri 
Marco Galante 
Antonio Trevisi
